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Il 16 dicembre si fermano i sanitari aderenti ai sindacati autonomi 
per protestare contro il decreto che smembra il servizio sanitario 
In arrivo un referendum per abrogare la possibile controriforma 
Il Pds: «Il Parlamento deve poter cambiare il provvedimento» 

I medici in sciopero contro Amato 
D'Alema: sulla sanità il governo sta sfidando il paese 
Inflazione 
A novembre 
si ferma 
al 4,9% 
• i ROMA Inflazione a no 
vembre al 4 9 X I Istat ha so 
stanzialmente confi rnidto le 
proiezioni di meta mese sulla 
basi dei dati raccolti nelle citta 
lampione che prevedevano 
un aumento del costo della vi 
•a del 4 8 4 91 E «ci sono buo
ne possibilità» e he ane he a di 
cembri' I inflazione si fermi su 
questi livelli ha annunciato le 
n il ministro dell industna Giù 
seppe Cincinno 1 obiettivo mi 
nimo fissato dal governo sem 
br i raggiunto anche se biso 
gnrra attendere ancora qual 
ch< settimana prima di tirare le 
sommi Non cambia in ogni 
caso il < gno di questo rallen 
lamento dell inflazione dovu
to in buona misura ìgli effetti 
della insi economica 

Nonostanti il cale tuttavia 
la corsa del prezzi a novembre 
e stata moderatamente soste 
nuta la crescita mensile è stata 
dello 0 6« inferiore n quella 
registrata ut Ilo stresso mese 
del 91 (0 7<) e invariata ri
spetto a quella di ottobre 92 
(0 b t ) Le variazioni più sen 
sibili hanno r guardato elettri
cità e combustibili ( + 0 8 do
vuto quasi interamente al ga 
solio) trasporti e comunica 
zioni ( + 0 7 dovuto per lo 0 4 
ali aumento del prezzo delle 
benzine e pe r lo 0 3 ali aumen 
to delle riparazioni auto) Due 
se'tton cioè sui quali ha comin
ciato ad incidere 1 effetto della 
svalutazione della lira e del re
lativo aumento del prezzo del 
petrolio per I Italia Molto forte 
anche la crescita dei prezzi per 
i eosiddi tti «altri beni e servizi' 
( Hi<ll di cui lo 0 6'« provo 
cato dagli aumenti dei pubbli
ci esercizi) e dell abbiglia 
mento ( -t 0 7 \ ) Ma se il vero 
record riguarda gli irticoli di 
uso domestico con I 1 3Y di 
aumento (dovuto per lo 0 6 
agli articoli di uso domestico e 
[x r lo 0 2 al se rvizi di tintoria e 
lavanderia) 

I medici dicono no al governo Amato e spiegano 
perché il 16 dicembre sciopereranno e manifeste
ranno a Roma contro il decreto del governo che 
scardina la sanità pubblica. Si asterranno dal la
voro 32 sigle sindacali autonome II Pds annuncia 
una dura battaglia nel paese e in Parlamento 
D'Alema avverte «11 Parlamento deve poter cor
reggere il decreto» 

CINZIA ROMANO 

• I ROMA Gli antichi steccati 
e le polemiche che per decen 
ni li hanno contrapposto sono 
saltati e il giudizio negativo 
nei confronti del decreto di 
Amato sulla sanità trova con 
cordi i sindacati autonomi e 
confederali dei medici Ma il 
16 dicembre sciopcranno solo 
32 sigle sindacali autonome, 
perche Cgil Cisl Uil ritengo 
più utili incontri con i partiti 
per cambiare il decreto Ospe-
dalicn ambulatoriali guardia 
medica vetennan medici di 
famiglia, pediatri mercoledì 
prossimo incrocicranno le 
braccia e si danno appunta
mento a Roma per la manife

stazione nazionale 
Hanno valutato bene cosa 

accadrà con la «nlorma della 
nlorma» e nella conferenza 
stampa promossa dalla Fnom 
(la Federazione di tutti gli Or 
clini) ne spiegano i risultati la 
privatizzazione del servigio sa 
rà selvaggia il ritorno alle mu 
tue discriminerai cittadini che 
saranno curati in base alla di 
sponibilità economica I guasti 
e i disservizi che oggi fanno 
parlare di malasanità invece 
di risolversi si aggraveranno 
Quanto poi ai presunti nspar 
mi -ha detto il presidente della 
Fnom Danilo Poggiolmi- non 
bisogna farsi illusione la spesa 

aumenterà I medici ospeda 
lien poi non vogliono trovarsi 
in corsia i malati divisi da una 
parte i «solventi» con una buo 
na mutua o assicurazione con 
prestazioni di sene A e quelli 
invece delle Usi naturalmente 
di sene B 1 medici di famiglia 
ha detto il presidente della 
hmmg Mario Boni proprio 
non vogliono lare quel tuffo 
nel passato immortalato da 
Alberto Sordi nel film «il medi 
co della mutua» I medici osp" 
dalieri del! Anaao oltre allo 
sciopero del 16 annunciano 
altri scioperi a raffica il 18 21 
e 22 dicembre a gennaio 
d a l l i ! al 15 gennaio Aden 
ranno anche i veterinari che 
renderanno difficile la prcpa 
razione dei cenoni di Natale e 
Capodanno I giudizi sono pe
santi e senza appello, tanto 
che la Uil ha annunciato tro 
vando tutti concordi che con 
tro il decreto «siamo pronti a 
promuovere anche un referen 
dum abrogativo» 

L idea di un referendum se 
il decreto non verrà modifica
to non dispiace al Pds Con 
tanti referendum che ci sono 

in giro - ha detto Gavino An 
gius della segreteria del Pds -
non e sbaglialo farne uno per 
tutelare gli interessdì dei mala 
ti II Pds n< onfcrma il suo giu
dizio negativo e annuncia una 
battaglia dura in Parlamento e 
nel paese Massimo D Alema 
capogruppo alla Camera in 
un incontro con i giornalisti, 
spiega con nettezza che il de 
ereto delegato sarà il banco di 
prova dei rapporti Ira governo 
e parlamento «Non si può 
pensare che in una materia co
si delicata il parlamento si limi 
ti ad un esame formale - I la 
spiegato il capogruppo del Pds 
- Avevamo giù contestato il ca 
ratterc troppo vago della legge 
delega ed ora constatiamo 
quale uso ne ha fatto il gover
no Vogliamo quindi poter 
espnmere un parere articolato 
con la possibilità di avanzare 
ipotesi alternative» Sulla sanità 
il governo per D Alema è già 
in urto con il paese, se il con 
Ironto non sarà approfondilo e 
aperto alla possibilità di corrc-
geme sostanzialmente il testo 
il governo si metterà in urto 
con il Parlamento, «vedremo 
se intenderà sfidarlo Noi pò 

maino un problema politico» 
Il capogruppo del Pds non 

lo dice ma la sanità è siala 
sempre matena pericolosa per 
gli esecutivi anche il governo 
De Mita cadde quando, con 
tro la volontà del Parlamento, 
tentò di imporre un ennesimo 
inasprimento dei ticket All'in
contro al quale erano presenti 
ì parlamcntan delle commis 
sioni sanità di Camera e Sena
to sono stati illustrati . punti 
giudicati più negativi del de 
creto che dà un colpo definiti 
vo al Servizio sanitario nazio
nale il ntorno alle mutue e as 

sicurazioni la concorrenza tra 
pubblico e privato fasulla visto 
che quest ultimo 0 finanzialo 
dallo Stato il mancato decen 
tramento alle Regioni Nel mi 
nno del Pds oltre al decreto 
anche il ministro della Sanità 
De L o r e t o il cui operato (e 
stata chiesta dal Pds una com
missione d inchiesta sulla leg 
gè per I Aids) sarà «attenta 
mente valutato» Al Senato in
tanto Rifondazione comunista 
ha presentato una mozione di 
sfiducia nei confronti di De Lo 
ren/o eludendone le dimissio-

Scende in campo il capo della segreteria di Martinazzoli: così non va 

Anche la De boccia il decreto 
Tesa riunione nella maggioranza 

Spesa sanitaria a confronto 
Spesa sanitaria procapite annua In nove paesi 
industrializzati. Valori espressi in dollari Usa 
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tTH ROMA È la sanità la spina 
nel fianco del governo Amato 
Contro il decreto delegato che 
scardina n servizio pubblico 
non si schierano contro solo le 
opposizioni di sinistra ieri do
po due giorni di silenzio esce 
sa in campo la De II capo del 
la segreteria politica Pierluigi 
Castagneti in un articolo su ;/ 
Popolo lancia segnali di guer
ra il sottosegretano alla Sani 
tà Luchino A/zolini minaccia 
di dimettersi i parlamenti scu 
docrociati delle commissioni 
sanità di Camera e Senato in 
un documento parlano di «ec 
cesso di delega» E nella nu 
mone al Senato tra governo e 
maggioranza sono volate pa 
role grosse 

Nascondere e minimizzare 
le divergenze tra governo e 
maggioranza è ormai impossi 

bile Dopo la tesa riunione al 
Senato il ministro del Bilancio 
Reviglio ammette le divisioni 
affrettandosi IXTÒ ad aggiun 
gerc che «le tensioni sono una 
forma di ncchezza culturale di 
apertura di spirito laico per la 
ricerca della verità» ìmrà, ma 
di fronte agli articoli della leg 
gè finanziaria in materia sani 
tana 6 successo di tutto le 
commissioni competenti una 
nimi hanno bocciato Amato 
Che si è trovato len pure un 
emendamento firmato da Pds 
De e Psi per abolire le 85mila 
lire che i cittadini dovranno 
pagare per garantirsi il medico 
ili famiglia Amato 6 stato chia 
ro quell emendamento la 
maggioranza non lo dovrà vo 
tare in aula la prossima setti 
mana Perche tutta la materia 
sanitana non va cambiata di 
una virgola decreto compre 

Ma dalla scudo crociato si 
levano segnali di guerra Ca 
stagne»] sul Popolo giudica il 
decri to del governo «carente e 
discutibile» e mette in discus 
sione il principio di solidarietà 
Il capo della segretena politica 
cntica la scelta di «creare una 
rete di mutue parallera ad un 
sistema sanitario pubblico che 
sopravvive con minor risorse» 
ed avverte il Parlamento dovrà 
espnmere un parere articolato 
al governo Se Amato quindi 
spi rava in una ratifica formale 
si sbaglia di grosso 

Il sottosegretario de alla Sa 
mia Luciano Azzolmi e anco 
ra più chiaro «Se il decreto de 
legato non sarà modificato 
molto probabilmente mi di 
metterò» Per Azzolini il govcr 
no deve dare la propria dispo 

nibilità ad accogliere le modifi
che che le forze politiche 
avanzeranno in Parlamento I 
parlamentari delle commissio
ni sanità di Camera e Senato 
usano un linguaggio duro il 
governo e andato oltre la dele 
ga votata dal Parlamento a 
questo punto le modifiche so 
no inevitabili Lucia F ronza 
Crepax, responsabile del di 
partimenlo politiche sociali 
paragona il decreto alla legge 
Mammi «Alla struttura pubbli 
ca si pongono legami e tetti al 
pnvato invece no» 

E il Psi? Alla voce cntica ver 
so mutue e assicurazioni della 
senatrice Elena Mannueci si 
aggiungi quella di Claudio Si 
gnonle che ha inviato una let 
tera aperta al ministro De Lo 
ronzo Quest ultimo naturai 
mente respinge tutte le enti 

che e se la cava con la battuta 
di sempre il decreto non è sta 
to capito doppio servizio 
mutue assicurazioni indiretta 
non scardinano affatto la sani 
tà pubblica L ennesima difesa 
del ministro eternamente in 
compreso che mette le mani 
avanti se la nfonna fallirà, se 
ne assumerà la responsabilità 
direttamente Amato 

Anche stavolta come per il 
fallimento della legge sul 
I Aids il responsabile della Sa 
nità non centra nulla' Nean 
che lui si assume più la pater 
nità del decreto'' Che somiglia 
tanlo troppo propno nella 
parti al centro di cntiche e pò 
Icmiehc alla proposta di legge 
che De Lorenzo presentò il 9 
febbraio del 1989 numero 
3626 Destinala a restare se 
polla in compagnia di altre 
migliaia d inancate leggi ne 

gli archivi della Camera Ma De 
Lorenzo ha avuto maggior for
tuna dei suoi colleglli deputati 
diventalo ministro nell estate 
dello stesso anno ha portato 
avanti con tenacia il progetto 
di far approvare quella sua leg 
gè Che in sei articoli sbaracca 
la sanità pubblica passando i 
contributi di malattia dallo Sta 
to direttamente nelle mani di 
mutue e assicurazioni private 
Certo la presenza di una coali
zioni di governo lo ha costrel 
to ha diminuire le pretese il 
decreto infatti mitiga il colpo 
ma apre il solco per il colpo fi 
naie alla salute garantita a tutti 
Il ministro deve avere ancora 
un pò di pazienza e aecon 
tentarsi di vedere - se non ci 
saranno modifiche al decreto 
- il suo sogno almeno in par 
te esaudito UCRo 

La Cgil propone a Cisl e Uil una iniziativa popolare. Polemiche su Del Turco: Cremaschi gli chiede di autosospendersi 
Trentini il referendum sul solo articolo 19 rischia di aprire la strada ad una offensiva antisindacale per abolire tutte le norme 

«Lo Statuto dei lavoratori cambi per legge» 
BRUNO UGOLINI 

M ROMA Una legge non un 
referendum Questo sta deci
dendo la Cgil a proposito del 
I articolo 19 dello Statuto dei 
I ivoraton I articolo che attn 
buisce a ( gii Cisl e Ui1 il mo 
nopolio <lt Ila rappresentanza 
di i lavoratori lai nuova legge 
oltrtttutto servirebbe ad aliar 
gare i campi d intervento del 
sindac ito ad esempio a prò 
(>osito di codetcrminazionc 
nell organizzazione del lavoro 
Un modo inoltre per porre 
fronti illa ipotesi crescente di 
un «rcli re riiluni» per abrogare 
il solo irtieolo li) 

l«i proposta legislatva già 
v.inzata dall assemblea na 

zionaìt dei di leg iti ( gii svolta 
si ,i Montec itim ù illustrata al 
II riunioni di I ( omitato Diret 
tivo d( Il i Confederazione da 
Citiglielmo i pifani Oggi lo 
stesso organismo dirigi nte del 
smelai ito affronta I re lazione 
di Angelo Airoldi) i problemi 
della vertinza con il governo 
( stato sociale e occupazione) 
i con 11 Conlindustna (e pre
visto un incontro og^i sulla ri 
fonila dell ì contratta/ione) E 
domani sabato ill.i hera di 
Kom i riunione comune del 
C onsigli geni rali di ( gii Cisl e 

III pir tirarr le som ria di una 
fast mollo lomplKdtd ( ri lato 
ri unir o Vrgio C offe rati J 

Ma torniamo all'articolo 19 
dello Statuto La Cgil spiega 
Guglielmo Epilani prcparan 
do la propna conferenza di or 
gani/zazione (pnmavera 93) 
avanza questa proposta di una 
legge di iniziativa popolare a 
Cisl e Uil È una strada non 
contrapposta ma intrecciata a 
quella relativa alla possibilità 
di far vivere I accordo con Cisl 
e Uil sulla elezione delle nuove-
rappresentanze sindacali nei 
luoghi di lavoro Non e con 
trapposta nemmeno a quanto 
dovrebbe essere stabilito con 
Conlindustna e governo pro
pno su questa materia C e pe 
rò chi insiste sulla necessità di 
dar vita subito ad un referen 
dum abrogativo dell articolo 
19 È Giorgio Cremaschi (se 
gretnna Fiom Piemonte) Nel 
corso del dibattito interviene 
anche Bruno Trentin Un di 
scorso tutto teso a trasformare 
questa discussione sull artico 
lo 19 in una possibilità più 
grande La proposta di legge 
potrebbe cosi allargare il cam 
pò dei dintti contenere ad 
esempio le procedure relative 
alle consultazioni dei lavorato 
ri nuove forme di controllo 
dello stato sociale temi come 
quelli relativi alla «codetermi 
nazione» nei luoghi di lavoro II 
referendum abrogativo non 
darebbe queste possibilità an 

zi rischerebbe di apnrc la por 
la ad una offensiva antisinda 
cale Quanti sono oggi in Italia 
tra Confindustna e l-eghc 
pronti a b ittersi per I abolizio 
ne dell intero Statuto' 

I**. discussione verte anche 
sul come preparare la Confe
renza di organizzazione Non 
sarà un occasione spiega Lpi 
lani per procedere al ricambio 
del gnippo dirigenti Ma dovrà 
affrontare il problema di nuove 
regole tra le strutture del smela 
cato temi im|x)rtanti come 
quello del federalismo I ipo 
tesi ò quella di inaugurare un 
metodo nuovo ioli I elezione 
dei delegati da parte dei comi 
tati degli iscritti sulla base di 
un documento del Comitato 
Direttivo 

C e nel dibattito anche 
qualche piccola polemica 
Cremaschi chiede un pò prò 
vocatonamentc a Del Iure odi 
•autosospendersi» dal suo in 
carico finchò sarà coinvolto 
nel dibattito congrevsuale di I 
Psi E Del Turco risponde con 
perfidia Sostiene i he quelli 
che vorrebbero «autosospen 
derlo» oggi sono gli stessi che 
lo «autosospesero» durante le 
trattative per la vertenza I lat 
nel 1980 Tufo perche lui so 
steneva allora racconta che 
I onentamento assunto dalla 
maggioranza avrebbe- portato 
alla sconfitta 

Ma i Consigli oggi 
potrebbero lanciare 
il referendum 

RITANNA ARMENI 

«TM 11 macigno ehi oggi pò 
trebbi- venir laudato dalla nu 
mone dei consigli di fabbrica a 
Mil ino e di ciucili elle non la 
sciano scampo referendum 
abrogativo deil articolo 19 del 
lo Statuto dei lavoratori quello 
e he affida i poteri di contratta 
zione ai sindacati maggior 
nu nte rapprcsentantivi cioè a 
Cgil Cisl e Uil hnc cioè di quel 
potere delle tre confederazioni 
che a parere di molti - ha 
portato in questi anni e in que
sti mesi ad una lacerazione di 
rapporti fra base e vertice del 
sindacato 

E il mai igno e amvato a Ro 
ma nelli sedi politiche snida 
cali l.a prima riflessione pub 
bina I ha promossa in un con 
vigno il quadrimestrale dilla 
sinistra del Pds Asterischi Ha 
detto Antonio Bassolmo nella 
sua relazione «delia democra 
zia dei iittadmi si occupano 
tutti Dilla dimocrazia dei la 

voratori \KKhi in certi momen 
ti iiu isi nessuno hppure an 
che la democrazia sindacale 
ha un valore universali» Bas 
solino tome la maggior parte 
degli intervenuti hanno twn 
chiara una cosa la discussio 
ne sulla democrazia non ò og 
gì un optional o un vezzo Intel 
lettuale l,a recente vncnda 
sindacale quella che si è svi 
luppata dal 31 luglio in poi 
I ha messa ali ordine del gior 
no nel sindacato e nel paese 
l-d minaccia dei consigli di un 
referendum abrogativo dell ar 
ticolo 19 e in qualche modo 
prova di qui Ila «esaspcrazio 
ne» maturata negli animi degli 
iscritti e dei militanti sindacali 
Ma che cosa dice la sinistra 
sindacale e politica sul relè 
rendum proposto dai consigli 
di fabbrica7 Si sa che questo 
viene appoggialo da Rifonda 
zione e da Essere sindacato 
Bassolmo e per provare «in 

nanzitutto e con serietà la via 
parlamentare Ma la scelta -
aggiunge - bisogna che la si 
faccia davvero altrimenti la via 
referendaria può diventare 
inevitabile» 

Contro il referendum e le 
posizioni dei delegati milanesi 
e bresciani si scaglia con qual 
che isprezza Alliero Grandi 
segretario confederale della 
Cgil per il quale I iniziativa dei 
e onstgli «e un autogol perche 
inivitabilmc nte investirebbe 
tutto lo Statuto dei lavoratori e 
diventerebl>c un momento di 
gueiTa fr ì consigli e sindai a 
to» 

«Senzi I articolo 19 si apri 
ri bbe un vuoto terribile - ag 
giungi Piero Boni - è un fatto 
sciagurato si rompa il mono 
polio delle tre confederazioni 
in altro modo» 

Il dibattito che e proseguito 
in un altro convegno organiz 
Allo questa volta dall associa 
zione Ennco Berlinguer si svi 
luppa su almeno tre posizioni 
Cech i il referendum lo vuole a 
tutti i costi e lo ritiene indispen 
sabile I ranco Giordano di Ri 
fondazione comunista pensa 
che sia «un passaggio includi 
bile» Pier Giovanni Alleva del 
la Consulta giuntili a della Cgil 
propone insieme al referen 
dum una legge di iniziativa pò 
polare in modo che 1 eventua 
li abrogazione dell articolo 19 
non lasci il vuoto legislativo E 
Giorgio Gliezzi che pure- sull i 

L'«Atlante degli infortuni» 
deirinca. 40miia miliardi 
in fumo ogni anno. Senato, 
ok alla nuova prevenzione 

Si va al lavoro 
come in guerra 
Anche i bambini 

NEDOCANETTI RAUL WITTENBERO 

niziativa ha dei dubbi diventa 
più possibilista nel caso che il 
referendum non venga pro
mosso da forze politiche E 
precisa inoltre che se non si 
elabora .libito una proposta di 
legge ogni sua riserva sulla 
consultazione popolare ca 
drebbe Antonio Pizzinato ex 
segretario della ("gii e deputato 
del Pds pro|xnie elle la com 
missione lavoro proceda spe
di! unente ne II esame dei e in 
que progetti di legge sulla rap 
presenlanza già presentati ( e 
si ni attende un se sto della 
IX ) in modo da e-vit ire il refe
rendum «Se arriveremo alla fi 
ne de 1 199i senza una legge -
li i detto - sarò to il primo ' r 
mutano per il ri-fere ndum» A 
difendere la proposta del relè 
rendum anche se unita ad una 
legge di iniziativa popolare sul 
le rappresentanze aziendali ò 
Paolo Cagna del t dr del Cor 
nere della Sera «I consigl i-ha 
prce isato - volgiono essere 
soggetto non oggetto della 
consultazione » 

Insomma la questione della 
democrazia e ormai ali ordine 
del giorno assieme a quella 
de Ila rappresentanza sul luogo 
di lavoro Comi eie ggerle e 
con quali polen' E chi avrà il 
potere di contrattare a livello 
centrale7 Tutte domande fino 
ra senza risposta Ma che do 
vranno riceve ria in fretta se si 
vuole evitare una eonsullazio 
ne- referendaria 

• • ROMA Quarantamila mi 
dardi I anno Quasi la metà 
della manovra Amato Tanto 
costano alla collettività gli mei 
denti sul lavoro, vittime persi
no i minori Incidenti che se
condo i tecnici si potrebbero 
evitare È il dato più inquietan 
te emerso len nel corso della 
presentazione da parte del 
patronato Inca Cgil del pnmo 
•Atlante degli infortuni sul la 
voro» (Ediesse editnce, 
L 60 000) mai apparso nel no
stro paese 340 pagine fitte di 
tabelle tratte dagli archivi del 
1 Inali - relativamente agli anni 
88 89 - in cui e e tutto sulla 
materia C è il «come» e il «do
ve» degli incidenti in 132 com 
parti produttivi di agricoltura 
industria e artigianato Uno 
«strumento indispensabile» -
dice Anna Carli della segrete
na Cgil - a disposizione del 
sindacato e dei lavoraton fra i 
quali «non e è la necessaria in 
formazione su un lema cosi 
importante» La legislazione e i 
contratti sono abbastanza ade 
guati alla bisogna ina il pro
blema sta nella loro appiica 
zione Ecco adesso I occasio 
ne per individuare le situazioni 
di rischio - grazie alla detta 
gliatissima indicazione delle 
cause degli incidenti avvenuti 
- e «negoziare la sicurezza per 
iute rvcnire nella progettazione 
e nei ritmi di lavoro» E per agi 
re sulle istituzioni II coordina 
mento dei presidi presso le 
Usi chiesto dai medici del La 
voro («sono 1 nostn alleati» di 
ce Anna Carli) non e mai avve
nuto 

Oltretutto dopo una decina 
danni (dal 1975 al 1986) di 
calo costante degli infortuni 
e è stata una inversione di ten 
denza portando nel 90 i casi 
denunciati ali Inali a 
1 178 193 di cui 2 370 mortali 
Aiicora 6 000 invalidi gravi 
ogni anno con I inabilità al la 
voro supenore a un terzo 

Se i settori maggiormente a 
nschio sono I agncoltura e I ar 
tigianato - qui per il 4 5 * ne so 
no vittime i daton di lavoro - e 
nell industria le costruzioni 
enorme è l'incidenza sui mino 
ri che invece di cadere dalle 
impalcature dovrebbero esse 
re a scuola Ogni anno più di 
1 200 ragazzi e 200 ragazze 
sotto i 14 anni vengono inden 
mzzati per un infortunio con 
alcuni morti e decine di invali 
di E bOmila giovanissimi tra i 
15 e i 19 anni subescono mei 
denti mortali in cento casi in 
valutanti in altri 1 500 

L en'ità dei costi per I erario 
vie miai S'X del Pil fa della pre
venzione anche un investi 
mento economico nel quadro 
delle iniziative per la nduzione 
del deficit pubblico Ne ha par 

lato il presidente dell Inca Sc-r 
gio Puppo che ha sollecitato li 
sindacato a dotarsi di una poli 
tica rivendicativi «capace di 
contrattare gli organici le pan 
se i carichi di lavoro» 

Sul fronte della prevenzione 
viene una buona notizia dal 
Senato che - unanime - ha ieri 
approvato la proposta di leg 
gè presentata urbanamente 
da diversi gruppi parlamentari 
(pnmo firmatalo il pidiessmo 
Carlo Smuraglia) Superando i 
tentativi della De di rendere 
meno pesanti le sanzioni a ca 
nco dei daton di lavoro in ì 
dempienti il testo finale modi 
fica il decreto legislativo dell a 
gosto 1991 che tante polemi 
che aveva suscitato nel mondo 
del lavoro e detta nuove ini 
portanti norme per la sicuri z 
/a sui luoghi di lavoro per la 
prevenzione dai rischi da 
piombo amianto e minore 11 
disegno di legge i h e passa 
ora ali esame della Caini ra 
prevede la definizione della fi 
gura del 'medico competei) 
te abilitato ad effettuare con 
crolli visite mediche accerta 
menti medico collegato al ser 
vizio pubblico landuzionedei 
valori del piombo oltre i quali 
scattano particolan obblighi di 
prevenzione la nduzione dei 
livelli accettabili di rumore ri 
spetto al vecchio decreto (si 
pa.su da 40 a 87 decibel in 
certi casi da 85 a 82 ai altri) 
1 eliminazione di una disposi 
zione sempre del decreto del 
9! secondo la quale il datore 

d lavoro e tenuto ad «adottare 
le misure concretamente at 
turbili» eliminata questa dizio 
ne che introduceva anc he 
concetti e valutazioni di ordine-
economico si toma alla dis|K> 
sizione del codice civile («tutte 
le misere necessane tecnica 
mente fattibili») I introduzio 
ne dell arresto per i casi in e ui 
un datore di lavoro intorniato 
del superamento delle soglie 
previste dalla legge non adot 
ta alcuna misura ne comunic i 
alcunché agli o-gani di vigilali 
za tutela delle aziende minon 
scaglionando nel tempo gì 
adeguamenti a nuovi vilon 
(entro il 31 dice-mbrc 1994) 
«In un penodo in cui abbonda 
no discutibili leggi e misuri ri 
stnttive per i lavoraton - coni 
menta Smuraglia - qic sto 
provvedimento sottolini 111 si 
genza di iniziative parlamenta 
n in direzione della prcvenzio 
ne» Soddisfazione aell Asso 
dazione ambiente e- lavoro n 
pnma linea nella ballagli i 
contro il decn-to del 9] com 
volgendo altre associazioni 
mille esperti e iOmila sindaca 
listi annuncia la divulgazione 
dei nomi dei senaton che han 
no volato a favore del prowe 
dimento 

12 DICEMBRE 1 9 9 2 
ANNIVERSARIO DELLA STRAGE DI PIAZZA FONTANA 

CONTRO TUTTI I FASCISMI 
CONTRO TUTTI I RAZZISMI 

PER UN PAESE UNITO E SOLIDALE 
PER UNA NUOVA DEMOCRAZIA 
PER UNA NUOVA RESISTENZA 

\*2£ &&&££ 
siate 

Ass. Studentesche "A Sinistra'' • A$$. Nero e non 
solo - Sinistra Giovanile nel Pds - Ass. Tempi 

Moderni - Arti - Arò Solidarietà - S.O.S. Razzismo -
Italia Razzismo • Opera Nomadi - Mov. Culturale 

Studenti Ebrei - F.G.BJ. - Coord. Studenti Medi 
M.G.S. • Coord. Immigrati sud del mondo -

Osservatorio Studentesco anti mafia - Ass. Studenti 
contro la camorra - / Care 

PER UintUORI ADESIONI TELEFONARE AL 06 /6793101 

CORTEI NAZIONALI A: 

ROMA - PIAZZA ESEDRA - ORE 9.30 
MILANO - LARGO CAIROLI - ORE 9 

IPROUOSSO DAI. COMITATO PROMOTORE MILANESE! 

http://pa.su

